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Probabilmente il proprietario del campo di grano, ove a parere di molti, sono atterrati 
gli UFO, verrà  invitato da molte reti televisive per spiegare, per quanto possibile, il 
mistero che ha reso Fontana, in particolare, ed il Comune di Rubiera in generale un 
polo di grande interesse ed attrazione. 
Per giorni interi, infatti, una folla incessante  se n’è andata  in pellegrinaggio sul 
luogo, ove gli UFO avevano lasciato precise ed indiscutibili tracce della loro 
presenza. 
A parere di molte persone, affascinate da quel mistero, convinte di essere 
protagoniste di un fatto straordinario, quel grano piegato altro non era che la prova 
provata dell’esistenza degli UFO, dunque, credere nella loro esistenza  diventava 
ragionevole. 
Credere in quella civiltà avanzata extraterrestre, ora poteva godere del supporto della 
prova, perciò, la fede negli UFO veniva  ad essere ben riposta. 
E’ vero, si può credere anche agli UFO, perché vedere il grano piegato è una prova 
seria, ma sorge un dubbio. Come mai davanti all’Amore di Dio rivelato da Gesù 
Cristo, testimoniato:  da santi e martiri (ancor oggi in molte parti del mondo i cristiani 
testimoniano la fede con il martirio), da opere infinite di  Carità, da miliardi di 
persone che professano la fede cristiana, ancor  oggi resistono dubbi e incredulità? 
E’ bello spalancare gli occhi davanti alle spighe piegate, elevare lo spirito in segno di 
riconoscenza agli UFO per tanta benevolenza dimostrata ai poveri umani volendoli 
fare parte della loro raffinata cultura, ma nella profondità della meditazione che 
comporta un simile evento, emergono  degli interrogativi che non trovano facilmente 
risposta. 
Come mai gli UFO hanno scelto di planare con la loro spaziale astronave, proprio 
sotto i fili dell’alta tensione? Non sanno che quello è spazio pericoloso per simili 
manovre? Come mai hanno scelto un campo di grano, relativamente piccolo per 
lanciare i loro messaggi utilizzando a mò di linguaggio forme che sembrano quasi 
geometriche? Non sanno che piegare il grano in questa stagione equivale a  
danneggiare il raccolto del contadino?  
E, poi, perché lanciare messaggi che nessuno riesce a capire? Perché essendo tanto 
avanzati culturalmente (come alcuni sostengono) non scelgono linguaggi recepibili 
dai poveri ed ignoranti umani? 
Nella grande saggezza, propria della civiltà contadina, il proprietario del campo, 
qualora vorrà accettare di andare davanti alle telecamere, non potrà che continuare a 
spiegare in modo prosaico, come ha fatto con gli inopportuni pellegrini che la causa 
vera del piegamento del grano è stata  il vento. A chi gli faceva notare che nel bel 
mezzo del cerchio formato dal grano piegato c’erano ancora spighe dritte in piedi, il 
simpatico contadino, con tono fra l’implorante e lo stizzito rispondeva: “ E’ stato il 
vento quando fa il mulinello, non avete mai visto questa antica e naturale azione del 
vento  che scherzi combina? Anzi, guardatevi intorno ed osservate! Per favore, però 
non calpestate il campo, sono già stati prodotti…. troppi danni!”  
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